
 
 

Circ. 68         Gazzada Schianno, 08 ottobre 2018

       

A tutti i genitori  
           Agli studenti 
           A tutto il personale  
 

 
Oggetto: contributo scolastico. 
 

 
Il contributo scolastico è stato deliberato dal Consiglio di Istituto. Con tale somma la scuola finanzia il 

libretto scolastico, le fotocopie didattiche, l’assicurazione integrativa per gli infortuni degli alunni, il registro 

elettronico, l’acquisto di attrezzature informatiche, audiovisive, scientifiche, l’arricchimento della dotazione 

libraria della biblioteca e delle strumentazioni nei laboratori scientifici, l'implementazione delle attrezzature 

sportive i progetti extracurricolari, il cinema e il teatro, i corsi per le certificazioni linguistiche. Una particolate 

attenzione è rivolta al potenziamento e all’adeguamento dei 15 laboratori presenti nella scuola. 

Sarà dovere dell’Istituto informare al termine di ciascun anno scolastico studenti e famiglie sull’impiego delle 

cifre raccolte in un'ottica di trasparenza.  

Ricordo che il contributo, anche ai sensi della Nota Ministeriale 312/12 è volontario, ma mi preme sottolineare 

come sia essenziale per la scuola al fine di garantire servizi importanti che diversamente non sarebbe possibile 

offrire.  

E’ chiaro che, in presenza di situazioni particolari, nulla vieta che il contributo possa essere versato in più rate 

come è altresì possibile versare anche cifre superiori. 

A coloro che riterranno, in piena autonomia e libertà, di non procedere al versamento sarà richiesta una somma 

per coprire le spese di assicurazione, del libretto e delle fotocopie ad uso didattico, come ricorda la sopra citata 

Nota Ministeriale quando richiama “l’obbligo di rimborsare alla scuola alcune spese sostenute per conto delle 

famiglie stesse, come, ad esempio, quelle per la stipula del contratto di assicurazione individuale per gli 

infortuni e la responsabilità civile degli alunni...”.  

Ricordo che il suddetto contributo è detraibile, in sede di dichiarazione dei redditi, sulla base dell’art. 13 della 

legge 40/2007.  

Sono comunque sicuro che tutti saranno attenti e pronti a dare il loro sostegno alla scuola che diversamente 

si vedrebbe costretta a rivedere in modo sostanziale l’offerta formativa, a limitare l’uso delle strutture presenti 

e a rivedere i servizi finora offerti. 

 

        

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

        Fausta Zibetti  

 


